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UA'^nministrazione pTGg(^ 
Galdamente-é^Mgn^^ A bbó-' 
nati che nonjiàrmò ancora 
wddisfatto p t ' importi àr-
Wtratij di farlo al più' 
presto^ nonpòtcnd^^gm^ 
tenere sospese parale ''arre­
trate. 
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Una...(ielle piaghe della nostra 
finanza # « r i z a dubbio ir conti^àt^ 
bando che si esercita ai contini su' 

._ ' L 

vastissima scala. 
Né avranno Iorio le leggi fìnàn-

ziane 1,ropi)ô  gijavose, ma la coipa^ 
la. si riscontra pure p^l pessimo, 
sistema dosanàle e per. la conni-
yf;iza degli gj-̂ xt! ^pi^fieiapti, quan-^ 
dftite gran4e .ftaCte non ;Cî  entri 
anche la connivenza' p i i ^ ^ ^ e n o 
palese di qualche «tìtitorità de^ 
Regno. 
''fjl 'Contrabbando si lamenta' In 
ptìncipàlltà pei^ft^Svizzèrà' 6̂ per 
TA-ù strìa. 

E per la Svizzera si faljualcbè 
68» : c(^l%etésit del chblerd, ̂ e 

chiudono, occorrendo, tutti i 
ponfìnì. 

Ma la Svizzera, è piccola 1^dùn-
que di tanto in tanto sì. può fare 

Tutt*àitram<30sa è rÀustdal que-
sta'-è forte '-ef per" giunta, alleata' 
0, per ipegìio spiegardi.:^; padrSHf ì 
i-gi annunzia di tanto in tanto 

qualche provvedimentòSfr ; 
Lustre, nienValtro òhe lustre, 

per darla a bere^ai gonzi ! 
• Il contrabbando ì̂ esercita, .,§u 
vfi'tissima scàia alla luce meri-; 
diana senza che nes^uno^^se nej 
dia per intesp. 

vRasti accennare al contrabban-* 
do degli spiriti quale si esercita'̂  
nel Trentino nìbridionalè, spédlé'̂  
ad Ala. , 

Ivi il contrabbando lo si eser-' 
• ' i - I . - . . - • . i i - L ^ . J -

cita come là cosa più naturale ^ 
dèi mondò sotto gli occhi delle. 
autorità. 

Si calcola che _ ben ottocento 
persone tróvinsì';rSgolarmente ini^ 
piegate al traspprto, degli spi-

sljiti ; ben sessanta m^le no^fanno 
che portare le fcatóé; (vasi) dì pe 
trolìo mutffi in vasi per gli spi­
riti; i depositi ciascu^lisa dove 
sono. .:, 

E sono proprio m siti dpéon-
iìtie a questo etrettoift^mehtre ì 
trattati internazionali parlano as­
sai chiaro in proposito, cosicché 
le autorità austriache farebbero 
ben presto, se Wfessei-o "•fare il 
loro dovere, ad impedire ciò. 

Anche le autorità italiane ne 
dovrebbero sapere poi qualche 
cosa ed anche troppo I Difatti i 
convegni dei contrabbandieri sono 
noti, specie a.^S. Martino e a Soa 

I ••••^ V i t ' 

"Val Pantetia i contrabbandieri ' 1 
quali percepiscano un guadagno 
^i l | tfe ocl otto lire; al giorno, e 
sFm'i^tìr^'c^tne-lè Vanàe OÌ:ÌQ Ò-̂  

rano entrate piene nel resno va-
dine poi,.à vagoni, al di là dei 

!*c'onrini a farsi rieilnpire. ^^M^ 
Si calcola che nei tre mesi d*au-

contrabba^ndo degli , spi-
ry|^.^lrt)m^:|:o^t^^^ verso 

i A-la -r- alle dogane italiaìie almeno 
lire 20,000 al giorno, cioè circa 
due ; i:rp£^ni. i -

Oggi, proprio oggi, ad Ala si sa 
èssere depositate ben'300 botti di. 
spìrito pronte ad essere contrab-
bandate.^^ ••^' •̂ ''• -. '̂ ]••[' ••••'.':̂ l.-

Pròprio in quésti'^^fiorni quelle 
autorità austrìache, in vista dei' 
guadagniche cól contrabbando fatì^* 
nò i lìquofistìj ctóamàrdtiW '$festi' 
ad uno ad' uno ~ fu détta cliiara 

,essi la ragione — .©rSi e evo 
b la tàlsà di patènte di .almeno 

ottanta lireper ciascuno ; ecco un. 
nconpscini^tfi;;^f|lc]#l§^,ideLvP09-,. 
trabbaritlol :,.< - . : • ,; 
.;P:^,,,rAusj^rPuò benissimo .avr. 
vant,aggiaì;sii ; può ridere a scherno > 
e danno del Regno d'Italia l 1/* 

' talià non può che tacere in omag^' 
|gio;..^ all'alleata! 

M connivenza è palese, ma per­
ciò appunto coliVlènè"" - adattarsi,:-
perchè c()Ìtiacy:;^; all'^lìèatàl^ "'^^ 
0^-Si^-angafià^ta'gèntejjccih tasse' 
immonde -^ daHergastoio al pò 
stribolo 'w^-Q.. dannD""deiVèig 
ma ciò giova alle casse»., delral-
feat^r- : 

Si pimJìcinano, p almeno sì finge 
di non vedére, gli àbusi '^ìi in-, 
gannì, le superfetazioni; ciò anche 

•• /- - • - - • " - I - - i ' • ?''';^ " - ' V i 

a disdoro e compromissione ^ei 
nostri impiegati yiJfbhè fare gli 
mteressi della irridente..,,..alleatal 

Che impoHa se he va dei^^pre-
s0EÌo;.de|la "imziorte e dei s ^ ^ 
presentantv e se CIO giova ailaoo-. 

aileat 

n^ V 
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freHìdkmzsi Diancherk 
BlIcistoBS ì\ progetto suir ò^dìna-
onto delle scuole ;̂  degli stipendi 

dei maostrì elomontari. . 
Nocito ^pQmbatte it progetto perchè 

inefficace. 
ICu^hìglio lo difende ritenendolo «• 

tilJsIfm'o dopo il precedente che naì-
linrò la condì 2Ìo no morale dei ma astri. 

CcfiroH accetta Ja legge comò uu 
primo papao di; un .più ai3apicL,iBiglio-
ramento. 

già gravali di oltre 40 niilionV per !e 
scuole elementari, non potranno so» 
Stenere il nuovo peso. . ..< 

Mfirzario* relatore, spiega il siste- ì 

MlM^nnBp^&,"'^-A tutto'20 feb-
j^raio#1Ì'pl3rtb li concorso al postò di 
^sd^MÌ^' ' ' "rgo cuivapetta lostipeai^ 
dio di annue lire 2500.= 

CUS^sIelIm.'*^ 4 tutto n mesé^di 
febbraio ò aperto il concorso al posto 
di mae9tr.0]id'órchn8tra, bisnda e canto 
prèsso l*m3t«to aiarnioriìcb; ciò pél 
periado da 16 >m|po P- v. a tutt%il 
1888.' 

I ' I 7 

sBTaimsiaiat -«••£ m^^Mp'il corife' 
Bertucci Maldura lasqianK^ vivissim#^ 
memoria di sé, specie nei poveri che 
!0" idolatravano nei suoi continui ahi 
di btìir^t^disai Impotenti riuscirono 1 
funerali a confermare l'sffetto ehe 
quòU'intemerato cittadino godeva.' 

r I 

^ ' M ' 

1^J3^,L^ 

•l\' 

Corte • l'àsÉe ai Paiwa 

," VT i ^ 

*!^FJrS^ 

n K^ 

ai rimandi ciOGSto progetto al progetto 
di logge sul riorTOImento della,fi-,: 
nanzo cojrunali. - . 

G?opgrto,Zì,^co,mbattQ la proposta,-di.' 
I sospensiva ^ ^ ,, „ 

^ _,Camporeal6 viink H sua proposta. 
] Approvasi il seguente ordine del 
; giorno 4i^C9peWe ^d .a l^ i : « La Ga-, 
I tnom adenjpiendo oggi ^i suoi prece- ^ 
(d;a;atì voJ;V, in .i^vt^e .4eìtfeip|tri delle^ 
I acuol^ pri^yrie, approva in nnaasima i 
ila proposta del diségno di legge, iO) 
i pasBfltMilU discussione degli;articolji^))».,: 

>prova0Ì l'art. 1 così concepito., 
I stipendi ai maestri elementargr; 

delle sp^oje classificate, pel pdmol 
I triennio ^dajia pf^l^aziorl^ d^!l|k^.pi\e- ; 
Isente legge si eleveranno proppraiof,; 
inalmeVìte^ al minimo flsaato;nell'unita, 
tabella. Gh stipendi maggiori .̂dj i^ui^ 
^godontfr,maestri ora in ufflcib n^n 

Presiedente .V Ridoifir 
^ I 

Giti^KÌ .'iBettanini e Marconi. 
Supplènte :]GovtQ[\a. 
Casiceiiien;Schinelli e Franchi. 
R il^/vCisottiii 
Rqrte Civile: Avv. Diena e tValli. 
Difensori: Bih^-Bìzto, AsGoH,fìRossi 

: * 

) 

^ n . 

Du^e, Gì;ia'i^t), PàBcbU^,, |g\rantìUo, 

i \ 

iuerldl 
' dd'Q febbràio 

uHienza è aperta allo 1 I j ^ . . 
Fatta 
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"Viva l'Ausata contrabbàndieral 

^-•.-•„.r.i-\ 

—61^=22!^ 
j " . . 

•mm^ ^ 
'^^ 

t 
I L K fi 

4i :t 

i potranno esaera diminuiti. » 
Si approva la tabaiia dolle scuole 

iur.ba![|e suponon • j maestri di l i 
classe avranno uno stipeadjit di lire 

11320, di U* lire,liìO.:,cli J I P L. iOOQ;, 
ile maestre di 1* classe lire 1056 di 

-KalLtSi ' 

; ! 

: ^AVmaihj Neioà h a ^ r Berlino : Là ^ 
jvoce che l'Inghilterra, la Frància e 
l'Italia hanno aderito senza condizia !̂̂ * 

T 

pi all'accordo.torco Ijulgaro é infon* 
datai Nessuna p^tenisa ha ancora ri­
sposto alia noia: turca; - r Tutto sem^ ' 
bra dipendere dati* attitudine della 
R u s s i a . . - Ì V : Ì \ : ''•-- '̂  ' '^:-'^-' ^'••'•^i -•. '̂  
r>JJê ŝ î?n duisbio che lo Czar noaira ' 

tiOcherà mai la clausola stipulante 
cjî e .ie,,lit^,ppe bulgare debbano oon 
correre al!a /lif^aa della Turchia. Fan 

• I l J . '.^ l O S y - ^ - J " ^ . i-r •,•." 

.ps i attivi negoaiati .fra^i ^ft^imperi 
ber produrice un accordo. E' ;però, 

m lire 8B0. disili* lire 80O. Per le 
scuole inferiori » maestri 1000, 950,, 

.900: le maestra 800. 760, 7 M Scuole' 
rurali superiori: maestri Ojijp,SoO,SOO; 
maestre 720, 690, 74llj;>Ìnferiori:' mae 
ìsftfc, 750,5fooj m^fi^ ̂ |o, eoo; m-. 
^ r : ^ f f l t o a domani: ,T 

Annunziasi un'interpellanza di Mar ^ 
cor ai CafMrle Moj occhi ed altri 'suKi 
iprirtcìpiì e criteri corduali il Gover-
no ha determinato e intende regolare 
llazionc dell Italia di fronte alla Grecia. 

Chiuse le urne proclamasi -a^ìpro-
vati i^'distìgni di legge volati ie r i ' 

iia-i^^ai-^amfrtKftii3iaMBrrtimi,.,'.Lji.ii j ' -

.1 
Im yèn 

•-X 

certo che la, Germania e r Austria 1 

,,j|I|'i?ls5alip«.;r^ • t » ; Società operaia, 
a quaoto, àice^^i, sì firebbe inizialj^ca 
ideila fondazióne di ««a Cassa di ri 

ve; SI conoscono |, e in tutta 

sanzioneranno u trattato attuale, an-
che se la Kussia ricusasse di appro 

A Buktifost SI tenne per la pace 
yntv terza seduta. Matii; pascià disse 
elle da Costantinopoli gli si annunzia 
r arrivo deî  pqt^)|Ìj»col prossimo cor-

disfuito, perche'! poteri permetterlo £ 
hoio ai dólegiiti di ì,ntrapr6ndare su , 
bito ì negoziati ufficiali. Soggiunge 
che aderiva alla propoata doi,delegati 
Ottomano e bulgaro di procedere,; in-
tantoV in forma privata; a uno scam­
bio di veduto. 1 doìeg'tti decisero, di' 
tenere tale riunione privata, avanti 

próisisima seduta uifficiale, per faci* 
itaie il successo dei lavori. 

Ijsparmió, preatiti e sconti favorita dal 
IMonto di Pietà. ^ '"-' '^•'•-•l •' ' ••'' '•̂ •̂M' 

r " ' " _ 

• .C«*Ba©g||tfn«». — Nella seduta or-' 
dioana del 5 ftìbbraìo il dott. Bene-

J I - L 

detti ri |0rrihtorno un caso di epatito 
^tj'puràtiva, o p p i ^ «oniRl^taaient?, 
guanto, trattando della diagnosi e del­
la 'cura.' ^''' ''' • -' • '• -

'Ud ine* — Grandi prapaiatìvì pel 
binilo ijooiale dell'« istituto filodram-
liiatioo Teobatdo Ciconiit che avrà 
luogo la sera del 13 e. Il ballo dei 
tappez||iri datosi sal^at.o scarso al. t^t|-
tio Minerva nuscl come meglio non 
si avrebbe potuto desiderare. 
: '"WlccJiiàtt. — L'assemblea tenuta 
ieri dopo approvato il bilancio 1884-
85 ha riconfermati a gfiiWde maggio-, 
rauza tutti i GonsigUeri a sindaci a-̂  
sceuti. 

^ • -̂ 1̂ ~ 
'ìi'r^ì^lULTi-

falere truffa per L, 19700 à caricò, 
di Lotteri il q'uarffrialiO gennaio 
,aì 29 npvembrevlSgJÌ iSer̂ ziiì̂ ftM'So-
'l'izzaKione e garanzia' .prolevava: 
delle somme dalla Casosa .deliba, 
Banca Veneta con manàlfi che 

eb|toi:i,,e flr^qitori fiiversi; con 
_.̂ false registrazioni,,ecc.:- . j^^^v 

Lètteri dice d'aver agito corì|J§:tta-
jmjjta ed onestamente aggiungendo 
ichè si eseguivano moUe operazioni 
diètro ordini del ' Sandri, il quale in 
iri^uardo a questo fatto dUsegli'd'aver ' 
jaViUta fl^Sutòrizzaziòive^ :Egli pagò il ' 
^suo debito colla cartella di Bàri, per ' 
ic^ì Va Banca non ebbe verun danno, 
lEgli non aveva ìntèiiKiortedi frodare 
ila Banca; ma solo dî  COrit^irel^un de- ' 

I b M ; -^ •^^•' - • - • ^ .• ^ ^ ^ i ^ m ^- •••••' - • ^ 

' lì Pres, osserva eh8 si pjr,ei|j(evano 
denari certo non con l'idea airetta 
;dì' d*""^&8''*T^ I* ,"'*"9f*» cosa che 
|non face neppuró' if^Sandri; che ìion 
isi può preniiore ì den^y. della Banca ^ 
jsenza autorizzazione, é quindi si si- ; 
imulò la cosa con registrazioni false, ; 
\Q certamente se le boào andavano bone ' 
[ia Banca veniva pagata, ma fatal'nieri-', 
t e andarono 'male quindi '̂U dannò per 
•la^Sanca in causa delle'operazioni ir 
iregolari,- •̂•" '•'•m:^0- - ;'̂  '•• '"'̂ '' 

LottéH dà spiegrtzione su eerte scrìt- ; 
turazìoni'ffl^leiaisrlinée di un regi 
stro, asserendo, d'aver detto al Dalla, 
iVedova dì tenpr in bianco delle cam­
biali per L, 10,000 circa, mettendoci 
l 'mporto, Le cambiai): furono fatte 
alla ftnaidiiijmeggio e J'importo delle 
Icambiali entrò nel dicembrq 1882, tut­
tavia questa cambiali non coprivano 
tuttoiV suo detiio. ,ponchiude dicen-
ido che questo* fattoi non ha l'impor-
Itanza che gli si dà.; ccntabiimento 
•per lui la registrazione è regolare, e'-' 
aduso il ritardo delle cambiali. 
^ BonatOf teste, cassiere della Bàncift 
Veneta pagò L, 8 mila dietro presen­
tazione di un mandato, che il teste 
ed KÌI Lotteri riconoscono, e che fu 
staccato dietro il deposito provvisorio 
di alcuni titoli che nonfrilorda-

^ "• i_ - ^ I 

-' Fofano PietrOt toste, non ricorda 
che Lotteri avesse un conto alla Ban­
ca né mai lo senti a dire. Gli à mo 
strato- un mandato che riconosce e 
che staccò il 28 gennaio 1882 diètro 
ordine dei Lotteri. Nelle identiche 
condizioni ne staccò un'altro nel mar­
zo iM% , ' • : ^ ̂  ^• 
'; Levi Vitalej teste, staccò doì man­

dati per Lotteri dietro suo ordine né 
1882; fsa,che ritirò somme dalla'cafesa 
coi mandati pre*dìW%d anche con al-
trfffl(tiSdati#iiina!urió dèi 4tiàli flì com­
prendevano anche due pagamentili? 
P' /?osccHà^p6Se,""'commÌs3Ì6i[iàtò 'in 
cambi, peV mezzo del Lotteri faceva 
dei pagamenti: pcF iConto di Sandri 
di Osio. 

^ I 

Il P^fy^ \o ammonia' 
che per quello che^j^^i ricordare 
buona memoria, cattiva per ciò ' 

ftnóu vuot^^picoridare. 
i..,_ Il tèste dlc,o,,,chi9 lâ  Cassa pagava 

se aveva mandali, i qualiriguardaviìnò 
differenze di giuochi di borsa, e che 
Lottcn g l a o c a v a ^ n i m i o fisso. 

Zrtno^o ^Mgféniojilefte, sa che Lo 
' *^eri;^cava p r e l i e v i ' 6 u Ì ^ ^ n ( ^ i ; ^ | p 
] sa se autorizzati o menò. Ricorda di 
ì aver introdotta fra un inter^i^ea mi 
Ì « t e | ^ ; S ^ P " e r i % d i e t ( ^ u o - « ^ ^ 

fftìco le scritturazioni. Ricorda una 
sofuma scruta;a lapjs per ordino del 
Lottet-i è non sa d # K l M a g i b n é . 

- - • ' ' - . ì 

X\.Pres< conchiude che ."Stando alla 
8«a deppjsiziona era un impiegato mac4 
china. 
-•.•Ld^tmdìsseglv^^Ccontiili^^P^y 

una volta dkgaiMMe?? la registra 
zioî iL Spettanti àgU impiegati perchè 
egli avea idea di pagare, perciò' 15 
Conto Débitfpi^asCredit?>r,ì diversi nof 

iconcordando cog/i aUriVegtstri il tè 
sle fu costretto 4d introdurne la som-

ima fra le inVèrlìnee. 
3 _ - - ^ 

Il 'P. ì!lf.'osser^^a che fin dajiuan 
; Lottòirì gli ordinò dì Bo^pendfWìa re 
igì^tràzioni.degli « p i e g a t i pòté-'"^^^^ 
; ve*:mp^rè^ftl3-^i ' conti.^i^a'f^t^ 
i baro crovat! ^^satti;-''-'^^^^;' ;. 
^ }^_,PfeBident& domanda a LQttiijri $© 
•possa àddur prove^dell'auiorizzazione 
delSandn^^^ed egi'risponde che noìn 

•^m. 

j^k 

<ea e 
sare 

|:8Ì chiedevano prove al Sandri delle 
ìjauiOrizzazioni. •^^! '̂'-^i • ì^^r^-^-i^-^^ 
\!W§P' • 'f^^ì^fn •.•••:• - • • - • . ' ^ 

^ ^ Si leeke l'interrogatorio scritts^Jj 

3 

• 1 

denaro W^òi^ittandato^WiìtoTcoli 
|eifrè^^£tr^^i r^dMfefe*^barè^:'attttìH 
;Zazione del Sandri, della quale^bis 
saprebbe dare altra prova. Dic6\ch 

isì.fìdaya sulla parola vdel. diraitoré', 
! che ; gU aimmmistrat^ori 'potean<3 tutto 
Iverifìcare e che la iregotare ,autorÌz-
|Zazione degli amministratori fu'sem­
pre lettera mortai^^^' ..:: 
'Si passa al fatto 63 dì falso eoa 

:triijfe^,-;per.Hre l Q . i J | Ì | i a ^ i ^ 
jLc t̂tGri che nel 28 gvtfgn:o 1 8 ^ . Cdù 
falso mandato fatto estendere dai di-
•pendehte Levi Vitale rìactìot'eva^L. 10 
mila facendo figurare chtf'tfQ f̂éè̂ Q p»'̂  
Igftto'àiRoscetìà il quale nis ^ ^ M a 
ÌM|a*"n6nto addebitalo nel {luizio(iònio 
•fffì creditori e debitori divorsrWen-
[tre con tale mandato il'^Lotteri pa^ 

%ava.at Eos.ĉ ent̂ -̂ ûn suo d e b i t ; ^ ^ r 
^diìferanze ,̂ pA^?'iy|̂ ^Ljb3<5CÒ. .,, •; 
] hoìUrxWio. c^e; questo fatto Ò irt-

^*Ììmaraente col!egatt*cól/;$iguante 64 
6 si svolge^' 

Patto LXir. 

•B 

•^.p^S 
dìi 

jFalso con triiif^ per L, S^SS^car 
i di Lotteri .e di dalla Vadota.̂ ^Lt»*!-

teri fece staccare dal dipaodente 
Foffano a favore dì Boscena,^ 
assegni suHa Banca pròvìneìàla 4* 
«Genova addebitandone poi hU^ 

ente il Roscena stesso. 

r . I 

-•f.-

.4. 

nmmri dice- c îe: i.f%tti 63 a 
inopoMano Jirt̂  13 mila deìle^^citiali l i 
imìla spetituìoU lui' e S'mTfa circa al 
Dalla Vedova. Egli (Lottari)-cort iban-
dato N. 62 e con gli assegni N. 63 
;pag"à il debito verso il Roscenftj J I 
quale riscosse, nò'fu addebitalo non 
Sregolarmehte, tuttavia égli 'e DàU^ 
jVèdovà non intendevano di ingannare 
gli amminiatratoTll^perchè Eascena 
tìra inviso e poi alla jfma del 1^82. al 
home di iRoscena furono sostituiti H 
fino e quello dì Dalla Vedova, l i ^ 

Dulia Vedova dice che parta dei 
denari spettavano a i«J>^che alla tìn'a 
di giugno 1882 pregò iì Lotteri di 
oltenorgti ì denari della Bancai quando 
cioè il Eoscaiia gli domandò i denìaii 
io mandò dal Lotteri e pòh sa: altro 
se non sa cha \ denirV^'erano della 
Banca. 

Levi VitaU^ teste, riconosce il man­
dato di lira 10 m i l r t f f 28 giugno 
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1182'che siaccò per orrlìne dì LottefC 
^Gonosoei! Roàcena Salvatore pel quale 

staccò diy^BfcstidKtì sferapJ's-pep 
ordide tiLfittari, Staccando Ù, man» 
dato .^M^eva che fossa altHre^^uglU 
Bancà^Tot te r l dice che il test 

oieva aapeife ^W fosse affit 
a, t S I , riconosce un conto 

crede di 100 mobiUaridliperftte 
per t t e o del Lotteri. Httrova anche 
un debito^JDtìUa Vedova per lire 

mila circa dipendanta da una li 
^uidazione di giugno 1882. NsiNn 
errogatorlo 8orjtlo.:ìiveà detto OTver 
itiii^ i due conti dietro ordine, di 
otten il qualtLotteri ciò conferma 

11* udienza. Kiconosce i mandati re 
Ifttìvr che gii furono pagati; 

|J, M. vuol sapere da Lottéri 
ifoSfeabbia unito il suo de.bJto con 

quaiio del Balla Vedova e Lottori ri­
sponda che ciò fece dietro preghiera 
del Dalla Vedova di chiodore i denari 
alla Banca. ^ 

Fatto LXV. 
Falso con truffi por L. 14,100, accu­

sati Lotteri e Dalla Vedova. 
Col metodo del fatto procedente il 

LoUori nel 99 luglio 1889 arbitraria 
mente ordinava al Foffino di stacca 
j ^ ^ i i assegno per L. 14,100 per ca-
ifìeo della sede di Venezia ed a fa-
•yore di J 'ano Vitale, socio del Rosee 
na, l i b a l e ne fu addebitato, ^ym-
porto era debito di i(C!j.t8ri e di Dalla 
Vedova verso il Roscena per diffa-
ren2e passive. \ 

Lótteri dico che ebbe Tautorizza 
l^oòsidi Sandri pel mandato. Dai re-

stn UflEiUrlw debitore il Roscena, 
a il copia conti di Roscena avrebbe 

dimostrato che il debito era suo e 
del.-D^!Ìf*Vedo«^^^^' 

Soggiunge chtJÌftMe^>t'à«Ì«rie ma-
térialtì non costituisce lu falsità delle 
registrazioni. • ^ . • • 

Dalla Vedeva r ipUo'presso a poco 
uanlo già disse precedentemente ag 

giuhgendo.che^^avea il fermo propo­
sito di pagare lì suo d B b i t ^ 

' .^./: • Fatto'LX-JoT--'""' ' 
- - ^ "" • ' ; ' ^ ; • • • . i * % f • • ' • " • ' • • • • • -

Falso con truffa p e r » 3200 a carico 
di Lotteri il quale nel 31 luglio 1882 

/ordinava a Foflano dì staccare un 
i^^|||no per la somma predetta a 
ĵ ârjco delia Ba^aca provinciale di 
PBenova ed,aÌl*ordìne dì HolFer Ro;, 
Wto 6^^*"addebltandone T H . f l ^ 
ooBci^i^^otteri^interlfitò l* HiifftìT 
.fc#sost)tu|^i^p8cerfP%oll ' indi­
cazione all'ordine di Hoffer. 
lotteri 6'\òe che il debito era suoj 

e mettendo il Roscenai 4nv.eoe dei, 
l'Hoffer liy; fece perchè il Roscena 
non avea importanza alla Panc^i^eh'y 
tre l'Hrffer i*avea. Quindi aolrilui;il, 
suo nome à quello del Roscena e,ciò;, 
^Svl^: la su# idea di non frodare la 
Banca. 

Fatio LXyil 
Falso con truffa a carico di Lotteri 

e di Dalla Vedì>va per L. 10,590. 
Lotteri staccava un mandato dì p^ 

amento^ sulla OassafildeUa Banca :a' 
avore dì Hoscena 4nKS«o:̂ ^ :̂cbnto cpfr ^ 

roriten4l>kP^?'^d*to Comprèndeva Hrei 
3^000 circa di. I^otterì ed il resto de^ 

, Lottevt ripete quanto disse pel fàt-; 
tp; preced^rìto,,^ , .̂  

Ì0ciilà Yedov^.4}QQ cha:e(|^ivpl8ej||.j. 
dottori acciò M - ottenesse i denari 

dalla Banca. 
'0to XX VIIL 

Iso con truffa per L, 2252'a carico, 
s^dkXottéri e di Dàlia Védova. ' 
rX,oiferi.j^accò#ive('sale minoro del 

vero di un debito, idi Roscena e la;; 
differenza andò , a .pagftre un debito 

^ p ed uno di Dàlia Vedova. Ci fu* 
^#no fal8e,Tegìstrazioni. 

Lotteri dico che liquidò posteriobf* 
mente - '—" ^-^'*- "« — v i ^ - ^ I M « 
porto 

Dalla Vedova li'(iete quaTO' sopra 
aggiùngendo che credeva sempre di 
poter pagare. 

^''^ 'Fatto LXIX. 
Falso.4^)(^,,truffa per L-ISOO a carico 

Lotteri , iL^^q^le fece staccare dal 
i^^ipondente Lugo due assegni a oa 

" ì c o della B^ncà provinciale di G^^ 
uva v^ .̂ à favore, di Roscena verso 

cui cSljjì,P|g8vtt un suo debito. Il 
Roycena he fu anche irregolarmente 
addebitato. 
Lotteri ripete quanto sopra. 
XM^O dico d'osaer sttito solo mate» 

iala estensore dogli assegni e non sa 
!tro. 

e partite dei fatti predetti si ra* 
Utravano sempre fra quelle dei de 
itorì e croclitori diversi. 
Sonato Giovanni, teste, ricorda che 

la Società Veneta per imprese e co-
jfazioni pubbliche, face un paga­

mento conseguando uriù maggior s-om-
ma dell'impoi'to, Kgli ne riforì al 

mòti iV quale pro^segU dì dividor 
la somma tiv^iloro -idueMjlttvectì «tf 
.g^esQ le>L. 5Q00 a e ^ ^ ^ W àlW«Bo-
^letà veneta.,. m. vi 

- T I 

• 5 FuffanO: Pietro, tpstei riconosce'-fdi-
iferjll^^jndati per oiì̂ !, credeva debì 

fili a t O 0 " ^ l U i a cui cSfKo èrano stab-
cati. Non seppe che fossero affari dì 
Lotteri e staccò i mandati pe:^prdine 
dfelui. 

v-' 
II • • h - V-

i^oscf^na. toste, non ricorda nulla 
Circa.,! dtìbtitj di Lot ien o di Dalla 

tìdova verso" di lui né di retativi 
mandati, il .tóéfii^^'ha ancora dei cre­
diti verso il Dalla Vedova 

L'udìenaa 4 levata ali 

tJéiea^a mmlimerldiaiia 

-rf 

mu 

del 10 fehhraiò 

L'udienza è aperta alle 10. 
Si rinunzia ^all'audizione dì alcuni,. 

testimpoife^henoiii possono comparii^l 
a!l*udienz!i senza grave incòmodo 

Si periziano i fUtti 63p6Ì^^e 65 e 
si conchiude per la poidiiu della Ban­
ca, in parta risarcita dal Lotteri e 
per le registr ip^^àrregfl tr i ; 

Lotteri dice regolari le registra­
zioni aggiungendo che in seguij||^il 
debito del Roscena . verso . . J ^ B l K a 
passò al nome dei veri debitòri, cioè 
di lui e del Dalla Vedova. 

I periti si basarono nella loro dpe 
razioni peritali su dì un copialettere 
sequestrato al Roscena.,, 

Nel fatto 66 Lotterf^dìce che do-
vea addebitare sé stesso, non il Ro­
scena. ' , - ̂ ^ , ' " ..tmf-

Nel fatto 67 LoUerJ dice esser lo 
stesso uso del fatto o^. 

Lotteri dice che rielTaprile 1883 
verBÒ nna somma a favore di Dulia 
Vid'bva mentre si faceva addebitare 
del restò. 

m^ Fatto LXXX^ » 1 

l i : . •••-
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suo debito pagaalòne Uiirì-

? ^ 

Appropriazionaindebita per L; 32,856 
a carico di Manca che fuggi e che 
si era appropriata la somma pre­
detta con danno dì coloro che a-

^- vean#^fatttt garanzìa pel Manea' 
stesso nomando della cambiali. 
Alessandrini ^AlSanaro, tesle^ sa 

che Mahea foggi per un'appropria-
Bióna indebìtSV era capo; .^^ip della 
sezione arretrati.^andri dovea sor"-
vegliare .il- Casaiore dpH Esattoria., Il 
Manea si tennil nascosti ,:,ÌÌÌ, bollettari 
madri fino aìiàsomma predotta^fEgli 
(teste) "non poteaìr|chiamare "'f^|lèt-
tar i j^ando oonf^apeya che esìstes-
serofTl" Manea si portj.via boUotari 
ih bianco e con quelli riscossa là' 
stìmrba.-,- ;:: " w^^ - : ; 

Michieli MichieUf teste , ' tìpnobbe 
Maiiea e lo riteneva un galantuomo.: 
dice che un giórno MaheàMo sollecitò 
di mettersi al corrente nel pagWfflen 
*ó d | | ^ i i n p j 8 t e ; quindi io pregò di 
mettere la urma fiotto una cambìaie^ 
dovendo ritirare certi titoli a ciò por^ 
soli 20 giorni. Il teste acconsenti a 
patto cbOigii rilasciasse una lettera ^ 
liafiquale diceva a sei mesi Poi seppe 

iqhe Manea si era allontanato da l iVÈ: 
b a t t o n a "nel 14,maggio Ì88^"^ìfèT 15 i 
Imaggip fu chiàrnatoalia Banca e tro r 
||§^Rocchetti,^ O ^ i o ^ ; Sandri i^ quali 
igli dimaiKÌavanOfii^perchè della firma 

'ièd,il;>teste disse loro quanto sopra. 
iSandri da^un.cassetto tirò fuori 6 o 
'7 cambiali tra le quali la sua cheè 
riconobbe dicendo, cb |^gl i¥ 'non -av^ea 
avuto da Manea né denaro né bpilotr. 
;te.,Mostrò la ..lettera di, Manea."Igli^ 
ifu^:dfta?v0ggi^ti0r per lire ,5 :!tóil^^. di ta 
anchay^jqairregoUrittìineiJo registra-. 
:zioni™f;è;i ' i rregolari tà opposta dal 
L o t t e n . .__•:• , .,•,,,. , ;, - - ^ ^ :,-: 

Le cambiali scadevano il 28 dicem­
bre 1882. 
; JlftoffiSc«^i% teste, pur troppo co. 
no^ce Ma^jea^che lo danneggiò di 25' 
mila lire e fu causa tiolla sua .rovina 
Ootidiuvato dal conaiglio deìla^Banca. 
Il teste sottoscrisse in -i,|b,|anco della ^ 
caqt^blali, che riconosce, per faro uh 
favore a Manea e poi dovette venire 
ad una convenzione colla Banca. 

- " • • • . • , . 

Levi Civita avv., teste, ricorda che 
Maraea si approprio lire 3'2 mila ma 
che peri Còpririetfjp* erano dello càm«-
biali. Gli amministratori al procedi­
mento r ìn 'v ìa penule' contro Manea 
preforirono le cambiali di Miotto Scatj 
pm, e Micheli ì quali convennero per 
atto notarile Bona di pagare rateai-
me i t l a j ' importo della cambiati. 

lì Pres. osserva che Scapin e Mi-
Chieli r hanno piuttosto contro la 
Banca che contro Manea. 

Il tèf tè dice che susseguirono anche 
altri atti e cha lo Scapin chiamò il 
notaio ed era assistito dail* avvoctìto 
Tivaronì. 
; i r Mattiello, altro dai firmatari di 
cambiali, andò dal teste a dirgli che 
egli non posscdova nulla a l'accomo­
dasse- • , , . • . - . • •; .• . . 
, Lotteri seppe doL fatto quando ven-
neVo in contabilità ^ le cambiali cioò 
il 17 0 18 luglio, mentre nel giornale 

^ # 

della Blifca sonò registrato comò en 
trate il 4 lugno. Le òàmbialì furono 
^ a t a #lo il giorno 18, Il il5 tUgHb 
la cambiali e r p ó ancora ih bianoo^ 
quindi hM^rappresentavuno nulla, nott^ 
aveano raion' valoreJ'' ' AV̂ '̂ 
^ Levi Civita dico che egli non vidja 
le cambiali in bifinno perchè qu^n ™ 
vennero iìtìfW^b studio erano estesa, 
^pò i le ogmbialif^nche ihtbìanco e 
girate in bianco, hanno valore. Il Lot 
terì doveasapire dello cambiali an­
che priiha coinè confìdento del San­
dri. Si lègge uria latterà di Manea a 

*Michtali in cui dichiarava che la fir­
ma era dì semplice fivore. 

Erizzo osserva che la cambialo ora 
fìsmii^in g i u p i , ^ f i ^ a ^ calore: per 
sei masi e non duraiva quasi uti anno. 

(Continua.) ^ 

no erafCTo parò dimonticati. La 
va si èVcbe torniamo alU Qlffiìii 

ro-
- ^ : 
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Il fascio dei era 

Sono quattro anni, dal giorno che 
apparì sull'orizzonte l'astro inquietan­
te del trasformismo^ ct^^^.noi, cóme 
una Tòlta Gambetta del Papato, ogni 
giórno esclamiamo: « i2 «eURIS è là ; 
schiacciamo io :B. 

Sono quattro anni cho svolgiamo 
^ - -

VA tesi dell'accordo dei liberali del 
X 

fascio di tutte tè frazioni cfa[||̂ ancora 
hanno fede della libertà. 

vincere questo scettico iì^asfor-
mismo che in nome di fantastiche 
pAure ha unito senza fusionl^^due 
partiti per sedici anni hèmici, che 
arrestando la lòtta nazionale fra i 
partiti, conservatori e i prograasisti, 
vi hft demolito le istituzioni parla­
mentari •— fan solo è il rimedio: l'ac­
cordo, !*unìone, la solidarietà fra i 
liberali, diciamo oramai i r a ttfélf gli 
onesti, coiitro il più abbifUo tipo 

ìdall^ìmtòor^llà p p l ì t i ^ ^ ^ ^ l a s ^ ^ 
; pressione dei carattèìOTi^|!io ogni ra­
giona d'essere nelle divisioni dalle 

: parti, che non sia l^intereflse dei do-
fminanti; ' ' 

1̂ , \0ràii raccoglìam)3 prgogiiosPlìJ^^b 
|dii-quattro:ahhi di pròpiigahdia^^^ 
^statando che Doinenica a Padova rac­
coltisi a più eletti rappresentanti del­
le frazioni fedeli a libertà decisero 

sdì costituire un Circolo colto scopo 
'iche tutti lì accumùna «bo>n6afìeJ*eiÌ 

, ' 

- . rs i ' 
) ^trasformismo >* ^ 

G a ore ai promotori dì cos l ' pSr io t - i 
tipa iniziativa che segnaliamo ad e-
• sempio di tu t ta l*ffcalial . 

Progrossisti, democratici, repubVlU 
cani devono dare nuovamente,la l i t ­
tòria a chi tfòh ha biù*ÌÌtro concetto 

idj governo che l 'autorità,.dileguata 
(di un dittatore in sedicesimo — di­
videndosi per questioni m ordino se­
condario I ' 

' I ' _ - ' I 

La questione vk^io, da cui dipende 

'sola: — la bonificazione àéì pantano. 
• Bene adunque hanno operato i,li­
berali padovani unendosi in questo 
intento e nominando nella loro r a p . 
presentaqza i più autorevoli,di ogni 
•frazione, a |Q^titu6ndo. un gomitato 
che racco^lìó grah parta di quanto v'ha 
di più puro per ingegno, per patriota 
^tìsmo, per integri tOi carattere, per 
fede nei destini della patria. 

Noi salutiamo il nuovo Circolo i^ie^ 
tarale Popolare coma un nuovo con­
solante sintomo del tempo; intornio 

*1% assp si schiererà quanto di vìvo e, 
sanp .y'ha ancora nella nostra città a 
nella nostra provìncia --̂  e colla ban-
di.era da essp sollevata: guerra al 
trasformismo -r̂  procederemo vigoro­
si a compatti contro coloro cho hmi-
lianp e pervertpAo ogni giorno più 
la patria con l^esempio di un brutale 
cinismo che non ha più confini, e 
che ha finito col disgustare ogni co-
acienaa italiana, F ' 

. L - ^ ^ ^ 

d e l l a B ò e i i a . — 
Questo urgometito lo abbiamo lasciato 
per parecchio tempo .̂ jpftdere, p:e|chè 
si credeva utile di avere uha niipva 
prova delta incuria in. cui à caduta 
l'attuale giunta municipale; non ce 

profittando delie a|tuali emergenze 
nei rigUard|^4^ya puljlica gaiuteiC 

^•'Avev^bo, ai municipio, prpmessé e 
fiittp^balenaro mari e monti; pòi;;, 
nulla é..,. silenzio! --^mm-' 

Al municrpìo difatti s o S d ì w i u t 
&nto schifiltosi cho non h a t i ^ ^ r - , 

• • " L ' ' ' - . 

mai altro Dio cW'^I^Iharzia,.. ^arclon 
ne hanno un altro quando si. tratti 
di lavori publicì ó questo sì : è... la 

Ooiità Veneta di imprase e costru­
zioni publiche. 
f Fuori di queste chiesuole non vi è 

salute.... t ranne nellS;pitoccherìa più 
schifosa e nel la .paura .più lurida. Si 
poteva 0 si può pensare allora all'in 
terramento del canale della Boetta ? 

neppure un brut to morbo —*:sfftil 
morbo asiatico',-"- batte alle nostre^ 

Popone; bat te in tala modo che al mu 
hicipìo l'avevano veduto a n o W W S l t à 
e qu ihd i^vevano prosi i provvedi 
monti p i i renerg ic i e straordinari... 
qui non badando a spese nò a danni 
di svonturatissims famiglie.^ j;^t:.i-^i 

Ma ad interrare il Oanaie della 
Boatta, che in, caso di sviluppo di 

; contagi sarebbe una sventura, non si 
pensa punto. 

ìi^ppure la spesa saroDoe meschina, 
anzi troppo meschina; tratterebbesì 
tu t to ' a l p iù jd i u n t o m b i n o per sco-

: lare la acque provenienti dàljf^vioi-
ne contrade, con, d*figgiunta,i vantag-

• ci di rinsanare stabilmente tante stra-
da, di togliere tante nauseabonde e-
saUziooi, di donare un^ampia nuova 
via atte comunicazioni mediante una 
nuova s t r a W 

• ' • - » ^ e 

li,. 

Perchè non si pro^iVecIe una buona 
volta iflufììro quest 'opera tanto utile e 
proficua e che importerebbe una mi-i 

^niraa spesa i Perchè ai chiacchera' 
tanto e si perde tanto tempo incom-

; misaipni ;,e controcommisaionìWà a 
giocare a scarica barite fra municipio 
e provincia?.Si provveda una buona 
volta! éi interr i , come da tanti anni 
noi chieaiamo, u malsano Canale della 
Boetta, specie, ^Mocl DtìM^ advertat, 
in previsione di una visita dol brutto 
zinataro asiatico. 

. ' ; • • - , , --.'•-.r'-'T r. . . • v j V V ' .^ , • •. J • 

nel ii&@@e d i s^oaissaio. —. Ecco 

i. 

pezzi staccati,,incoro giallo a oianco 
nonché in caoutìbouc, il tuttoicon 
nuovo s is tema)l l^pt t ì . , ohe figura-

^nóo l t r ec^^^ ' lE^poa ìz ione di Na-
polijvancho^^^oUà di Baasand. Le 
nostro confmìulazioni all'esimio si-
gnorPavan ner questo riconoscimento 

^ dei suoi 'nienti. • ^mm 
\ Ben©f i«««Ka .^ « Ih oi'di.ne alla 
l aU teP^ 'on i dei OongiglioiiaipWIni-

.stratiyo della-Succursale della Banca 
• Nazionale qui residente, , l 'egregio ai-

• u . . • • • .. zelami. ^ •'••m^kt 
gnor Direttore della stessa rim^elteva 
alia.Corigrosaziona di Carità la som-
ma di L. 600 dasi i r ià t^t ì r scopo dì 
beneficenza. L'atto generoso si 
blìca in .attestato di TÌcoooseorì^a. 

''--

. -^ In occasione delle 
auspicatissime nózze Zil,t.|Ho Mistro-
rigp l'avv. L. Vànzetti con felicissima 
idfà^';p.ublicava una lettera del grande 
patriota Sebastiano Tecchio^ contarita 
unanimità di dolore in^q^esìi giorni 
rapitoci. Apprezzando, corioe ai meri­
ta, la bella idea, cogliamo l'oocasiPna 
per inviare agli egregi sposi ed alla 
loro famiglio le ^S^gratulazioni più 

Mi - •- " . . •'..• , . .- •• ..• n m i 

sincere e più oordmli. 
t^cjr lia l e v o . — Le gporazioni 

déirf%àssione Oómpletivà per la Leva 
sulla Classo 1865, si eseguiranno nel 
solito locale a S. Chiara Civico 
4280. F . anaichè nel locale dotto l'ex 
Gran Guardia coma'^èlP^l ta to ìndi-
calo ntil Manifesto fatto pubblicare il 
1 corrènte relativo alla Sessione Com* 
plpiva delia Leva sulla Olasse tìve^ 
detta. 

-M 

". 
- [ 

banda Civile^^>j^no:4^ràSftTeatri; 
Concordi una festa di ballo la sera 
di mercoledì 17 e. ra. 

Sarà invero una bella festa,^coma 
tutta quelle Che sa dare la, simpati* 
cissima banda musicalei i^ 
a spetti d eg n ̂ ^ « n colÌ*ilM|i^meri toria 
<|i affetitpie stimR per parte'della cil-, 
tadinansia. 

L ' 

t 

l'eieftco de l sussidi erogat i dalla Con-̂ ^̂  
gregazipne.di caritji t | J8 |^ese di ge^ 
naio p. p. 

. • - i 

^ -

Ikt 
* |[ ^ ' 

città 
L. • 

- > 

Su fondo 
Sussidi:oVdiua|^i^.; ;; 

mensili a poveri di 
\ n. 125 . 

. L • - I -

idem del suburbio, n. 63 
idem fanciulli, n. 25 . 

^idetìi i^||catì dal Miglior ba 
rone Treves, n. 109, 1 ' > 

. i d e i ^ ^ ^ i ^ k t i ' ^ f t i g / t ò n t é 
^^^jCorinaMi, h. 71 , , . . „» 
^transitori a poveri di Città a 
V dal suburbio, n. 2 , , » 

. 1 • • • # 

ih letti ercpperte, ni 15 ., » 
Sussidi straordinari : Ì 

ad un operaio per disposi­
zione di un ignoto bone^ 
fattore, n . 1 . ,, ,, . L. 

ad un povero (con fondiò%pe-
luciate), n. 1 ^ : , ; , , . ; » 

: • - • , 1 1 ^ ^ - ' ' i l ' " ' 

a poveri diversi (con Oiferte 
jre-legati diversi), n. 73 » 

idem (con buoni delle cucine 
economiche), n. 33 . . » 

Su fondo delle Opere'PW^ 
amministrate' 

^•:. 

• - -

—.^.!-'•'/-

862 — 

298-60-
•i^i 

146 50 

. • - • - - , . , . .-• 

^ •. Il 

10 — 
156 70 

(ii. m 

100 
I ì 

50 

•lèi 

214 50 

33 — 
153'"82 

155 Ji 

Sussidi mensiii^m.Dever» m 
fermf e vergognosi, n. 68 L. 

Sussidi transitori > poveri 
diversi, n. 5 '.', , , . » 

Sussidi dotali, n. 1 . , » 
Sussidi ad Uh artigiano po-

.F ' ' • 

Totale sussidi L. 3694 35 
• V 

Onorl0eeEfi%a« — L'Esposizione 
partenopea Permanente promossa dal-
l'Uiiìone Operaia Umberto I con re­
sidenza in Napoli confuriva giorni 
sono al chiarissimo nostro coucilta-
dìno Pavan Doti. Cirillo, Chirurgo Den­
tista, la medaglia d'orp d'incoraggia­
mento per i suoi prodotti di Chirur­
gia' dentistica (cioò per^ll^'dentiere e 

hh|iziatp g iorn |pddie t rp come Uh cit­
tadino avesse Rmarrita una ; posata 

argento hph su?.. 
Sàppfamo ora come alcuni egregi 

c i t tadini , commossi per la sVeh-
r tura toccata allo smarrì tore,„siiaosi;con-
|Cordati peÌ^*compensarto della perdit 
; da tlui fatta. .: Ò. 

P- I j X >-i I ^ I i_ _ __ ,_ 

Lfàtto generóso si elogia tró' 
per sé stesso senza che pi perdiasio 
in commenti che sono d'altra«,^;parte 
troppo facili per chiunque serifPpal-
pitare; un cuo^p.,.. ''^^''-.. . 

.©iMBa®lialJ^^,-r-/;Un^ 'festa -assaf 
g ^ a l e , ò stata; q u ^ ^ di ieri., ; > 

^Vi assistevano le autorità • *^''^^* 

-'à 

p:. 

autorità locfiu™a 
moiM88ime;èilpi!i'' '^^nore. :. "v ••••'! 

^ÒonstatiaMo subito con piacere che 
l^discorsi letti furono all'altezza de-•mm • i -im!im% 

; gli'argoménti.- ••'•••• •• • '• "'-'-''.. ••' ̂ ^ 
*«La signora Sirenif^taiaestra del 1Ì^ 
corso preparatorÌQ:i|fparlò d e l t ì ^&^i§e>^ 

ihl»; delle. cOhdizitìliiWe attraverso la 
^storia, dei doveri; che Io incombono, 
le in particolare del maggiore svilup­
po da darlesi nell'istruzione. ; - ^ • 

: | C ^ i i y y e signorine' Ama,li#^Fiorìo,; 
e P iaBuònamico lessero sulla vita, e 

:sulle opere d ^ p i . celebro poèfl 
siciliane, m o r t l R soli ventisei anni 
nel 1848, la^'tìmsepDina Tunis i Colon­
na, lu quale, a giudizio dello ZaneU% 

^ ^ c o l crescere deU'età e degli àtpdil 
avesse reso più scelto il suo stile, 
sarebbe stata la vera Saffo dèi t eh ip^ 
:moderhi. 

Senza rìassumerl1*dìremo che i vari 
dÌGCorsì furono dettati e svolti con 
molto garbo e nobili concetti . 

,.,: Manco.a, dirlo, l'uditorio li ascoltò 
^.con grande attenzione e li accolse coi 

più vivi applausi ; la signorinaFiosio, 
occupandosi in ispecialità della vita, 
aveva saputo toccare parecchi punti 
sulle opere della Turrisi riservati alla 
Boiiamico ; questa , , ciò non ostante^ 
fu istesaameijt-a ìn| | | | ierabile, e ntìi 
amiamo aofi^ermarci a tessere gli e-
logi più dovuti a una giovane che ri­
levò tanta superiorità d'ingt^gno, tanta 
finitezza di idee, tante sublimità di 
concetti. 

i l - ' 

\ 

if' 
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bbe luog dia uzioue 

' : - i ;.* 

raxio-
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l^:'T IVI 

u 

^^tìlU>ì càH del Pttlumb^ 
siaàima; l a noWe,^^!?'1 
distinse la signorina drósara; se ne 
chiòse il 6isi 

a ralIegrarojl^pocoodJtà della featav. 
Finita la aòle»aUài^»cui abbl^M^ 

T^i1ia;!p^|n|ie disco^^Qj^le signore sì 
f|yersarpno,^n^Ua sak dèi lavorit, t 
'^^^i^aCtorSa^'Ii^sì^rpee^. —. Ab-
Ijiaaso già annunciata ^gj^ertura dej^ 
!popoiare^^rf|f'o3si, con Ip^^spaoc^^ 
4i Vmi CTlhorifh Sappiaioio che i 
muovi dotiduttori signoVr Sbirdiiìà 
Scapolo fdnno buoni affari, e lo me-

. , , • • ^ ^ # . ' , ' • " • ^ # ^ ^ ' • - , , 

.l'ilano perm- loro coraggio e per Vt3c-
^ellontio qnaì i tà^^^ìno o h ^ s s i han­
no Jiii'o^o''*'^ neH^g^^smercToj all*ef 
sfatto di dare allo ^angroBBÌ la per-
•dota popolarità. 

bì non dubitiamo che mantenendo 
iuàlità di^^^iifo ungherese come 

hanno principiato, vedremo il simpiw 
tlòo raugazzono frequentalo dai no 
'Stri cittadini studenti 0 territoriali; 
prima dtetutto per^us ta re il buon 
vino ungherese e dopo per incorag-
g ì a r e i lioovjy^^ìlpttori, ohe np|^à#^ 
dano » epese pur di accontentare 0-
gni classe di persona e che stanno 
d'aggiunta per prepararci una grata 

^^orpresa ohe a suo tempo ne parie-
forno. _, ^^^^ \ ' ' 

Sàppiafno pòi ohe alcuni pignori 
«tudeiiti iji un giorno dtìUà settimana 
daraniffJpf^Wopp dì feeneOcenza W 
•cone^^^lstrumentale-vocale cOn giuo­
ch i di prestigio; e ad essi mandiamo 
i noEiri augurii per i r buoia esito e, 
Ì>er ì*atto; 4|g|||r,opioo ohe stauaoipier 

del e 
rovina. 

B i a W - a 

Gallina; Una famegxa \n 

m 

• 1 ' 

Al uòrrézionàle* 

giungere ^ 
Mi rimetto. &.\V eqiiìfatìoné dèi 

Tribunal^. . ^ ^ ' ^^^^^ 
Avote r ag ioner^u i t i sanno che 

noi fetifÉmp a cavallo sulla legge. 

é'ardomttìo con un suo 

^5 

o Siat i» C i v i l e 
dd 6 Febbraio * 

I%L'ass5Ìt© s Maschi N. 5 • Femmine 1. 
atr^^a®^!! . ---^^Zib«ron Bene , 

etto fa Giiyf^flityiip^ore, celibe, c o # 
Zaramelta B-ìatild© di Angelo^ Uvan 
(iaia, cubile — Sacco Antonio di GiU: 
sf^ppe, mRiorassaio, celibe, con Comin 
Santa di Giuseppe, domestica, nubile., 
-^Martini Antonio fu JJiuseppO) ori 
voiaipffbelibe, con Lioii nobile Luigia, 

ossidente, nubile. 
ISI,4sr*a.-- Schenck Anna di Edoar-

do^^giorni 11 -— Muso Giuseppe di 
ÒolBtiw'd*annt 22, stradino, celi'be 
— Bdttiston Marco fu Giacomo dì 

ni 56, passamantiere, coniugato. 
utti di Padova. 

Il 

iJP^PTTJ^™^^^^^^^^ * i i h w j m « . j m f . i i L t ' M H i ' W j ' B i * ' ^ ' " " * ' * li •^tJ-U-i] JBiia .nn(m nm^^ 

Spettacoli d'oggi 

„__jjerdotte; là tazza ;&^̂  
l^^ppata 4̂ 1 IR partita. Raddoppiò la 
ppita i^arsistendo a perdera^^^cpntì 
nUè a : i-lddoppiarla^diciotto • volte; 
Stanchi alfine fi gìuocatori cessarono 
s 11 perdente joJMotte di cavargeìa 
con quaggpp join^PdlMJ'os, ma raV^ 
Versarlo che della legge di progres­
sione rie sapeva un po*dì j)i.ù, gli prò 
vò ' ' c^g |due e d«fi fiimS^lfattro'es-
s s r^WfVòre d i ^ p O O caffè ed esi 
getto r iutitìro loro importo. 

^Aiio I n c e n d i M S l ó . ' —^^'SlfP 
tabaccheria di Felice Audreozzi, in 
Anvoraa, un gatto inseguendo un to-
t^ó^sfpvesciò una acattoletta di fìam 
W^l||i;ljV |̂lt» accesisi, diedero origine 
ad un incendio che arVècò al tabac­
caio un danno di lire 1120. * 

CoiiT©nio;j| |^| |ftnitBft©, -^ La 
casa delle monu'ciie di S. Carlo nella 
vìa del Sacro cuore o r i o n e , ha do­
vuto esser preda de!ìe%if)me in se 
guito a dUe incendi scoppiati in due 
punti diversi à^^fùattro ore d'inter-

ìffWéuvelUste dì Lione assicura chef 
1 incendio fu appiccato da mano col­
posa. 

lioni P"bHchej e uVaìtrrff ie doman 
^••ch0| | j^ ,^( | t t |POfeà tassWi'^'so 
porno agli stranièri 

- I 

•• I 

TEATRO GABIBA-LDI.-^ La compagata 
ventìziiuia direttet dal cav. Giacinto 
§,|llina rapprésónta; 
Una famegia in rovina —^Wn* ordì-

Wpér tnes"or^s#" 0* a 3^ ?• 
>'%^< 

>ri.^i ' » 
di Bor 

-V 

m^ 

'' ->• h< 

- '- V 

Si considera migliorata nelle éfe^ 
re poiiUcfae ìa situazione del Gâ '̂ * 
binetto, anche per Tassoluta man-,, 
canza di seria direzione nell'oppo­
sizione. 7"^ ,'i ^_ i - ria L 

f^m^ 

I • 
\ 

1 I 

Ohi vorrà 

teatrone di queth che 61 fanno nelle 
•ffsppresentasioai d e l l ' e m a n i 

^ IVfei^ni d f iersera ©r^^jddirit-
^iura tra0ormato;j |^niiiovo' baritono 
îiODfim. Gottardo Àldighij|ì ha infuso 
wita od#6ìma in UJUÌ gif Ĵ IĴ M: artisti. 

nóreaEaiveSchi^ j'^s albo sìgnan', 
apillOf ottenne viviBsimì e gene-' 

rali applausi prima all' adagi<ÉS,poi 
alla ,cabaletta del#prìtóo a t t o . T d i - : 
^la«ì,per.direilverpfil]P.appschi cayA 
«oj^ oìolta passióne e siourezza, emét­
tendo'piena ed intera la stia vpcei 
che ha forte e robusta. Continui COBÌ, 

€lie la stQm|a^impar2Ìale, cóme'è W-
Sjpenaiera di acri censure^^è^puf larga 
41 iodi agli artisti, quapdofaQuo bene. 
I t i o s ^ i ^ l e g r o a i • ; oitenoè 
applausi prima;alla cabaletfta^foi al 

. . . . » , • 

Heudita it-aliana 5 p.O^O 
' ^:®^/,contanti L. 

Fine corrente . •.^^^i-» 
Fine-prossimo. . . . . | 
QetiióVB . . . » . . * • • • » 
Banco Note 
Marche , , . . 
Banche NaS ì̂ona! 
Credito Mobiliare. . . » 
Costrusioni Venete.. . -É 
Banche Venete ; • •^^:> 
Gotoiiificio Vei iez ià^f i 
Tramvìa .Padovano * 
Guidoyiiw 

97 
37 

, # 

• • • • * « . « 

78 

1 
3217 
954 

^302 
315 
192 

95 

^ . 

00 • 

35. 

21.114 
T'* 

50. 

è '^•-

lì Moniteur, organo vàtìcanój 
dice che è almeno prematura *B̂  
notizia di un concistoro nei pros­
simo marzo per ia creazióne di 
nuovi cardinali.; 

« « 

I I ' 1 - 3 

- 1 l ' j 

- I l 

, . ^ 

. ^ j " ^ : ' ' ; ' 

h quanW*assicurano, la com­
missione per la domâ Diìa d'wlfi^ 
rizzaEìoaea procedere contro Sb|i,|' 
baro ha deciso di non fare nuli 
per ora. 

# 

-•. . i . ' . 

ì -

%Li 

fiarzetto finale: de! primo atto con pa­
peschi ed Aldighieri. 
. Bene Rierài 
; T e n ì t t o come ultimo yjsomrcPàlsI 

Sìghieiri benché dovrebbe figurare m n l * 
Buio ntìla c ^ W t d'tfggi. ^ . ^ E oiò^ 

gir poTér fare, a nostro miglior agio, 
lo più vìve lodi di lui per il suo canto 

^il i iuo, po^p^esso' dì..; Bceaa vera-
îpoente meraviglioso. 

E* un OHHO V coi fioctìlii. Egli ha 
tratto ali* entusiaemo il pubblico, che 
gli prodigò un mondo di applausi in 
ittttf V opera. Alla ^^yi del terzo atio: 
flbbe con gli altri<ftrtts#quattrù ohia-
anattóaV pT II oomj|p^^^^ 

^^IxC 

. H ' •_ ' 

li un tristo ricorda quel fatto 
Venuto in data odierna net 1633 che 
d imp^«f | Ì^^ ; fe r |^^deU' i"g^Pl t :^e 
i^^hiamata a reggere i popoli. J); 
sommò Galileo che in ifi^lizé aveva 
pubblicato un trattato secondo il 
quale, seguendo la idtìe*dÌ#OòpernicO> 
ftveva^^ljmostrato la immobilità del 
sole e la rotazioi^della ter-ra^fu dal 
tribunale della inquisigìpne, accusato 
di eresia» perchè -quella teoria era 
Contraria alla Bibbia. Galileo fu in-

fiftviiiitO a scolparsi, ad abiurare in gi-
nocchiontsuoi errori; E si vide il po­
vero vecchio (ìU'età di 70 anni esser 
tortidfffì^^òndahriato alla )>TÌgipnia 
p e r p e S f r P e r ò scon^s^ahdo' CoUà^ 
bopca, non potòa menò dì esclàrnareu 
tìppur si muove! 

Le verità del sommo^^^^^soro sono 
oggi un fatto universalmente acctìt-
tato : ed ecco le Infallibilità della in-
biiìsizione;tì'della Bibbia! 

• l i 

' ! • ' • • 

• vi 

li 

lì DiriUo, parlandpjella rispo­
sta data da RobiiàntàlSenato ai­
ri n ter rògaz io ne sulla politica del-
l; Italia j ^ fronte alla :questìbne 

reca, rileva che il ministro deglij 
esteri dichiarò di non risponde 
perchè eli imperi alleati consi3[ê  
rerebbero come una grave mat^ 
canza phe un ministro costituzi6> ^ 
naie 'lìzasse pur lievemente in­
nanzi aPPàrìameiito nazippale un 
lembo del litio velo che elfi cre­
dono ricopra i loro intendimenti 
finali in Oriente. 

E' quindi tfffllaimente consta-
^ ^ ^ soggiungevi Diritto •« che 

la ndstrà azione non sòlor non è' 
. . i . , , ^ I 

libera, ma: non tarderà diventare 
mMtóriàlè'^'ecutrìce delia politica 

ériale.••L' .W^- , , . . . 

'^ìiayAqwil annunzia.che ìl^pr^jd^ 
eiìlo Gt«umano fu aitadcfttò4k'noÌta 

del Óifebbraip a Gaguaghì dai, sqoi 
nemici politici. Uno dei suoi aiutanti 
fu.uiscifior";-,, • « .•" .,::,, ̂  -,,;:,. •'-

Il pr^esidenle potè fuggire e ^^jvare 
a p.u>^jìiqail dove ebbe luogo un nuovo 
cbffiitto ih ciii il ca| t^Tll!a : polizia 
e tre «omini rimasero uccisi., Sonifi 
parecchi altri feriti 

fî sRìsŜ -̂ss, S, ".-—.La dimoiìtra3!i(5"ne 
degli operai senxa lavOrOj finiti i i^ l -
scorsi, percorse ìé strade principali, 
0 il quayiare di Mestend ; ruppe le 
finostre 1!oi clubs e dei magazzini; 
rubò gli aiiticòlì esposti nello vetrine 
e attaccò le vettj^^e, i pedóni, deru-
:.^a"'5A4aSÌÌ^ «ssetti di valore. ,Nu-̂  
merosi arrosti. .•;:•"•"-

fflWinIra, 8 . —- I danni dol la 'ma-
^fffflstazione opernìa sono enormi . Al­
cune migl iaia dMndiyìdùi,a;i;|4^^^^ ^^ 
Traf^Ugar - S q u a r e verso Flydl'e - P a i k 
por le s t rado di Pali Mail, FicadiUy, 
Saint* Jdmes , Andlfey, ruppe ro i vetr i 
di iq^l^asi t u t t e le case e magazzini 
servendosi dfigli ogget t i r uba t i nei 
magaszini come bott iglie, sca t to le ecc. 

: per rompere ve t r i . : 
Gli oreflcijg^^ chincaglieri hanno 

più sofsrto. Alcunì'^i'ìuscirono a prò-
je^^gere le loro merci colle rivoltelle, 
*nli altri perdettero moUissimi orologi, 
e altri oggetti di Valore. 

• j o n d r a , O. — Oggi, a nse^zodi 
^U^spetto di ^afiilg**^ Square faceta 
temere nuo^jìdisosSini' Parecchie cèn-^ 
tinaia di ìndivldùPerano raccòlti in-

I torno alla i|,ti|tua4Ì Napìer. Il iprOŝ  
hnmero aumentava continua|ii3nté. 
^ I magazzini, si chiusero' tem„^>ido 
nuovi disordini. Molti agenti di polizia. 

Là** '̂olizia rimase padrona della Si­
tuazióne allfl 5 potìn.,:dopo aver fatto 
sgombrare Trafalgar Square facendo 
circolare la folla nelle vicinanze deUp 
Square. 

• •JH^^i'l^,, ®, '«^ L'arbìttato della': 
Spagna nella veirtenza fra-Italia QS^^ 
lombia fu .proposto da Moret, che ap''""' 
profittò dell'occasione per dare una 
prova di diferén^a alla Colombia e 
Hft t t la , legate colla S p ^ a in stret-
tfl^ikamicizj^^";, imM 

^^I"«rlSÌ,l^^|L': l lau<is ha.da'Caî ^^ 
ro : AsM^rasi dà' biioha fonte ohó 
* Ing!^lT^ra e l'Italia propórranno 
fl^lltì d'Abissinia di cedere all'Italia 

li-territorio ^dei:;B.og08^^*WW§cfe' 
sione^ella. Brt|4 di, AtK ko che diver.: 

e u porto degli abissini. 

spediiziotii air ingrosso, 
vendita anche al minuto dì 

Cappelli a cìlindFO 
i -

di s e | a / « [ | i c ò bassi snì fmì 
.4i.tela, detti di tMto feltro MSeì, 
neri e chiari. 

. ^^ 
- ri 

elliiil p 
3 
e a ^^mi 

^ w 
FEI^^lmpER :SimmE 

BERRETE DI SÉTA, ec 
Si'assumono commissioui per e 
dì musica,società ginnastiche,auaV-
die municipali, campestri è boschi 
ve. Il tutto a p r e ^ M tesi d 

S©ft quindi con p i le 

cquirente. ^ ^ -

' 

S ^ - ' 
^•r 

v̂̂  

' I . ^ . . . • ' 

, abuanti iu Piti 

h 

^ 

M; 

zettà Pedr^ccUi N. 519 danno ìealoh 
di parécchvistrumeìffl^p^più speGÌai^ 
mente di PianpfortffÒcSi:ina ed A F 
mpnica semi tonata. Per l'inseg 
mento dal Pianoforte, i predétti f^| 
telH sì valgono dai migliori raetOdiSS 
adottati nei primari Conservatori 
Istituti d'Italia, Francia e Germa 
> I fratelli De Gerstenbrand aecor 
dano . a n c h » a n o f o r ^ ^ ^ h e U a coP-
reo4%ì.Btagipne del Garnòvalè, assu 
«nono impegrilaDeikfestè dà balio pub 

iche OgjJJvatp : il loro jrepei 
musicale, e sceltissimo. 

tm 

m 

wft rinfresca 

' F. ZOn, BirettoTe, ' r 
ANTONIO STEFANI, (ferente respón^ahiU 

- - . • 4 . 

ìnsemonì 
i'-*'A " _ ^-^ 

1 '̂ 
f •ir^^T-'fr-ng^^BraETag^^ ;;., 

é 

^:m. 

^ffi,'3nw^ di già ' vaircato .là 
<!ÌnQuaWtina, conserva voce fresca, a-
mie e robusta. La noQlre cordiali fo 
licitazioni ^j^^comm* Aldighieri per 
ilCfeltce suoSeseo ottenuto, ed ì nostri 
iMÌralIe'gro^àirimprosl1r49^Bp^^^ per 
d'ottima SGelta.che egli h^'fatto. 

'Giovedì altra recita àdlVErnani 

L -J 
; L - - — .--! ->T, -r 

' : • < 

Un " ife' 

_ - • 

V e a à r a Cìsii» r i insalai. ^: futi & 
so po^io, commedia in qua^tt-patti dì 
©ottari, piacque diacretamehtO;, quan-
tunquatijlMgenere troppo serio male si 
iadftiti ai nostro dialetto lutto spirito 
'Oì brio, 

L'esecuzione da parta d i l i g o , Mî ' 
ẑzij E^ico Gallina, Va Bprisi, 

Gallina e Raspini fu inappuntabìle.v 
t a compagnia sì meritrt;davvero 

tutto lo simpatìo del pubblico che 
Sion manca dì.Aaeorrefe numeroso al 
Garibaldi. 

Stassera una dellécommedie hijpu 

u. ^ s o l c a i » 
«^Eiel ricovero di mèndieilà dì Sas 
sari cessava di vivere Antioco Mat­
tana, contadino di,; Ésclaplano, g i i 
épldato di Napoleóne I e decorato d| 
vari© medagUé^^l- Mattana aveva 109 

' •• Wmméip.àìii 'Ì'ÌB'ISBÉSS»,—^Jersera 
a.^oma. nel mentre 5|.|i|«k per esaóre 
intrpd%tj|a rfella chiesa dei S a n t i ^ -
postoli fa salma del prino| | | jrorlohia 
si manifestò improvvisamente un pa­
nico enorme nella immensa foll̂ ;̂fe{ 

Fuvxi\uiii.fugg(, faggi generale, spà-
ventavòie, ìngiusiiUcatiO. 

Numerose persone travolte dalla 
folla, caddero riportando 'gravi con-
tueioni fra Jf̂  gridWtsperate. 
• Dopo parecchio teqi^p.si riatabiliya 
la calma, né ci furono" altri disordini 
gravi, 

IJn caso curioso è; avvenuto eiorni 
soRfi^a Barcellona. 

Un ricco signore del luogo si mise 

Mostri tlÌÉpà'e©!) • 
fi»g$ìi&, 10, ore iO.OS'tant. 

pî  Il ritar^della reìazione'dél bi-
^lancio di à'^stamentd'^oviene dal 
.Laporta che vuole completarne i 
"documenti. ; , 

r^ Una commissione francese con 
obolo per>Sr;Pìetro, disgustata dei 

Vitardi per ammetterla all' udienza 
^tìei Vaticano, se ne andò riportan­

do: secò i denari (11). 

I l • : • • 

mA 

verta ai sangue, ed alle ìfMin 
medico, consiglia taso cfe%pRBQ, 
Mppo^^^^^^^y^o senza tUMcoità le 
focàie caneentratB dei-ìl^?.%-
: BRA¥ASS fif/ preferènza alle altre 
preparazioni fejiruginose. ; 

Ceposilo neIJs i»a;ggior. parta tfsfle farmaoift. 

fa più bella 
pelle 0 lo dà 
schezzaî i 

serva dalle 

pulisce i "dùdti 
porfettamentQ, 

MyM?fe 

Îfì delicato -j(4^e' 
legante proluioiiy 

- - i ' 

w 

la migliore di tuv 
te a premiata alo 
l'espog. dirTpHno, 

yendfS^^ prezzo. 
diL;-|ia^ffllÌbott« 

# liiventore è Fabbricante Jffi 
a Rin 

^ L K—i- . " * l j 

Ì^& 

ff̂  rMEHAMkH- # i ^ . n t P » M i nBIfcfJWfc. 

T »: l i Kì £ 
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(AGENZIA. STEFA.NI) '^ 
^ L 

^.v!lIog^^,;.g8,,|r. Akaanoffi^'redattore"' 
dei giornale iìòwss, è morto. 

B e M l n o , » . — Il Governo pretvM 
senio oggi alla Camera 1 priJfflip|]pro. 
gètti tendenti a proteggere T elemen­
to tedesco nelle proviricie orientali. 
Assicurasi che i crediti chiesti per 
le colonizzazioni ammoniìno a ceiito 
milioni di marchi. 

Viettfiii^, » . — Camera — Schar-
schmied presenta il progetto pur sta-v-
bilire lajinguft tedescii. siccome lin­
gua dì teW'con alcune eccezioni per 
la Gallizia e per le parti italiane del-
l'Austna. 

Hailsh0ì'g domanda a T^affe se il 
Góvieroo Si propone di introdurre il 
monopolio diagli alcools. 

P a r i g i , ®. —- Camera— Pren-
donai in coitsideraKÌoue aleu«e pro­
poste segnuiamenta una tendente ad 
impedire IMmpegnp di operai esteri 
nellé^impreae fatte 4a.Ua.amministra-

corrente mese sa­
ranno fissate' té esfra-
mom.J.elm % 

TXj^iji^isr^ 
-<\ 

I biglietti si vendono a 

CA 0 -^r 

'c= 

presso tutti i Cacata-valute, Tâ  
baccai e Ufiici postali dei Regnô j. 

t y i è : : . " 'j^ * 

ift* .M«, JD» i^#Eiim^a 

•if 

CnmURGp pi VIENNA 
Vìa (lo! Sale 8, vìolno ìl PsdrMchl 

Specialista per otturatuvtì di Denti. 
Applica ^©lafti e II»ctMSI^i'.« sa-

condo la nuova invenzióne aesaask 
l o r i . 

i9IilasBo vendibile dal Oena, parruo 
|-ch!ere, Vecchia Galeria. ' 

WSui&w.Ìma,\\\UfficioAnn'mQfà'Q\ 
naie La Venezia - ^ ^ W l ^ i ? ^ ! 
soni, parrucchiere profunQìe|jftg,.S. 
M*ria a)l';Ascenzioa^— BertiM 

Vlcf^aSKà da Francesco F a ^ t S ^ 
/ : za. delle-Biade., 
^'^«wlsw da Giuseppe NalessOf vi» 
,'- S. Lorenzo. ,̂ . 

Cdisao à&, Angusto yèrza^ neg 
ziante ii^hinoftglierìe, msrcèi'ie^^ 
mode e jpi-ofumerie ecc. ece..^^^ 

F a d l o v a da Lorenzo I)a Baratttx, 
droghiere al P*^droGchi. ;• 

Est© dai Fratelli Meneghello. 
I ^ t e l e to ai neĝ SlBio AntoniQ^^MirietlU 
T«fiM îfls#,al negoz. profumerie BachéV, 
W©r©ìiai^"""da;Z.^,.X^,:ComM Agenzia 

di PubblimàFf*iazza^Bk, N.S^., 

-.' - ' • j ^ 

: Ì ? ' 

^ ' i ^ 

; ^ ' 

a i r A 
d e l i a fiaesaf^eilft. ^^Wslr'ocehi 

(come da Drukor all^Uuiversità, presa» 
CUI trovaci il -deposito' laneraitì, dft 
Stìasni al Municipio e dai principati 
librai d*Italia) si. vende a L, ÌDSI*it 

Cale no 
di G. MENEGÙfer 

che contiona tutta le indicazioni del 
lunari annuali pei secoli passati, per 
Inattuale e pei futuri, che ebbe già 
uW splendido auecesso e che fu adot­
tato da quasi tutti gli uffici pubblio 
di Padova. 

O - . T 'V?. b H^l 

•^S';VdÌ ^ i p - . 
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^\^SStìt^^^^H^^. --•^^^mM^:- .•^\Aia^semÈÈÈti^-
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per l'È si ricevono esclusivamente ^̂A. MANZONIJ:11, horon, 45 Parigi e.In Miian© 
mNTONl.̂ é1feì., Vialdelia Ŝ alâ  14.ipdKoma, Via a r W è ^ { K ) - 9 i ^ Palaz^Municìpio. 

î t̂ì̂ u '̂'"'* 
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iGlOtìoVEIiKOD* ITALIA 

:^i Vende esclusivamente in B '®p®II , N, 4,:^Calata S. Marco, (Casa.propria) 
In b o c c e t l e ' l . . i , 4 ® òadauna •*- In Scatole (ridotte in polvere) J C . 4 

: tla-.scatola più i m b a l l a g g i o . ' ^ ' 

••-•;•.• '"••'" '• V.-'' LA^gìSA,DrFtBENZÈ È-'mPPEESSA' • 

. »I. ^ . J l signor ffirii!si#i'^agiliai»« .pOQSie^MSiierje; r i c | ^ , ; ^ 
^ugftù.tìal SM pm: GiroUmo;Pagliano Bi^g^io, più t i g ^ u m ^ o , con ĉm Id desi^n^ 
-quelle suo successore; jfida a emenlirlè, avanti ,le,, competenti autpntàj (piuttostocne 
.rilori'ore aila 4. |iaeiria''dlei Ù'ioin&itìf/EnricOj Pietr,o,MGiovanm Pagliano e tutt i coloro 
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11̂^ 
Bi%6ra la birra i B i r t r an f l A h é e U _ H > T ^ di Fatibric* qui w n W . 

wms^ài 
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V 
mttn,?ioìie 4nìui nei suoi annunzi, inducendo W .pubblico a crederoelo parente. 
•J- Si- fiiètìga^ pei-'^ntals^a : (lìtit^èigni ^ | ^ qvutso o^^^j^lc^jp^^^^^ specialità 

1 che.iV0,nga,inae?iJ-o^4ìi qtìefttò od in ultn giornali, non può rifoVirsi che; a detestàbili con-
^ tófì"fta(q!^ijLilJ^ù delle volte iia,nriose alla .salute di chi fìdaciosamtjfìte ne usasse. 
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sFadova presso Comma. Poh. Zmieltui s 

quando i lì sono cadu^uona notte 
,a tutti, non c*è piii Eimedi^v.. l 

- Ma |si può tìvitartìf la ̂ caduta fortifican­
do i bulbi quando l-ca'pelll cominciano' a 
|i^dere; e ciò'si ottiene fàcilmente fc 
cen3o liso del'Bai^hio'capillare'del Mi& 
ièra^ek. « Là coinposizione^ai questo 
#^altì: the Wn; ;préséàlà^^fe^ pefftètó^ 
perj'nso esterno. 
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ootlnr olii aUa Hioompansa accordata alla profura^Ha 

& Ê̂ i: e •I miLr€ffi:i^'ye 

iornale jta yé«e-
•Ih Provincia peip* 

airUfficio Annunzi'^ dè i . 
«irt S.ibnca, N. 4270 f 
pacco postale ìilfe &^SOi 

g^lijositì ih Pt tdtswa presso l*Amminisira-
^^*^^^:^ zidnedel giornale 11 Bacchigliom e presso il 

stg. Bùlgarelli profumiere HÌi'Univ^rsiià. !,;;• 
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tVentfesi a Vetiezia presso l . BERGAMO, profumie­
r e , V70 l i Frezzer ìa , S. Wiarco — a Treviso pressa A. 
fflAKDRUZ2ATQ, profumiere.oUHincagtiete r^.alParfflVa 
presso Ea Ditta, Ved. id ì ANGELO SUERRA, profumiere. 
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^oìe 8onO:Myplte all'opuscolo ohe „ac^iJ?igrta tutte le Spepmhtà delìo^stesso 
Aqtòré'Iìott. GIOVANNÌ MAzzoqwi dj Hama {lai médesJmo'fî jHKto. 'SdriO 
-:..̂ :̂ ...„u;̂  in carta- gialTÌfl§n'iriarria arfaÌ?ltì?ìca in filogrant^ Ù cóinncÌHiono 
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che -si tro^à^sul coperchio della stessa scatola. Sì ypnddtìò-m ^utt^Je pvfnci-
Ì>alì farmacie dèi monào a.X. fi,50 la scatola.' ,—V'Sr&pcdisconVtkl'Fnb-i 
bncatore per placchi po ŝtali coiraggiuiita di 60; oent Un pacoo^può oòftto-
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• ì -V - • " •! 
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e p a l e r m g i a Q g i Eicostit:iie&te, f bn^'J.pS*^ 
riacquistare, subito le forze deÈilitate jper, lunghe niaìattie, anemia, perdite 
dì sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi causà.^^^-Riattiva la vì-
Hlità pi^rduta per i i tiroppo abuso,,L, ,«,4l& ìa bottiî l̂ia, che bia t̂̂  por .15 
giorni. „Si vende dallo stesso ^y,É l̂itòtè ,̂̂ ,,̂ abl)ricat̂ ^ 
ZOLINI di Roma al suo iStabìlimento'Chinuco'Via Ouàttro' Fontane î^̂^ in 
ìiiiie le^buonefarmacie,:^i,^pacc0^'póstale coritiéneUreibottiifl^ 
franche per L, i&jl^. Sono confeziopate come quelle del Bciip»t)p.diPfirìgliaa. 

I 

• '9» 

1 b a fe,-

' - I 

p --

•? 1 

^.^y i!-' ANTICOIERICO h- ' 
' i | 

^ -• t 

l'I 

. r i ' 

PremiatVoGn inet|agiia d'oro att'Esposizions Naziotiaìo é\ Milane, IÌ38I 
Viennâ  SS7a4«^^F«Me»fa 1876 — Parigi 1878— Sydney !B79 — Meibourno 1880 

.... . .»..... . .•:..- s aruxeUei 1880. '• 
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si àevè iionfondéré 
non sono che imperfette 
sete, fàciiita la digeèt'"'^-
KiaV di capo, capogiri. 

' EFFETTI GABANTrri'DÀ. OERTIPICATI MEPIOI 

't^m 
. - ^ • 
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M(Medàglir(i'onpi:0 
' respìmo Sh 

t?II®s»aMl«, CrsaìM^S dÌ:-^S'4oaMa©0'a tuttl^'^lè maWttie oervoRs, sono guarite ina-i 

•lùr 
-il 

l!--^ 

. • , f ^ h i , . 

Farmacie, rue de la M0nn&ìe/23, Parigi «-r- Ir^'^ilanp, da A? MANZONI e 0,, vU; 
Sala, leVSòma, Napoli stessa Casa, e da M^iX i ^àrrnacisti. — Ssa VB«B«ì*wa presso 
Pianeri. MaUro^d*. Cornelio, k 

---'•-. 
lWcH:|^fi3EBQi]<^^=^'" 
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APO^TOUGA B^ BENGAL CENTRj^LE-
" ^^%enffai Kisìmagur, 8 ^«^fl'io 1883. 

PREQ. SiGNOm F.LLl BBANOA, ^ 
'Qualora le SS. L t . mi facessero ragevoTèzza di lasciarmi aver0 il loro celebre 

FÌM«é-SS™ssci5 a pfdzi ridotti come l'anno scopo, ne prenderei dodici doz-

• • f 
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I. Uh 

mmi^m I ' • ! • . 

zine> ' •• 
L'ottimo F®rM63i ci è molto utile poi cplerosii q'tiaii non di rado ,.col solo 

UBO dei róe.desimo superano ìf mliTore mortale ,^ Ricuperano perfetta saìtUe.. , 
l a generale il S^crsHdftlfiBrBM^a ci riesce m^ll^vaijtaggioso per, tutti i ma^^ 

lanWv* prtfdolil ^ ^ ; 
i ; % e v t f t « m o i | | | | t e ^ ^ ^ T> Pozzi, Pref, Ap, 

1 ^ * E 1 - i> 
f7Sffl??^^^r 'r^'^tW^^'i 
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' MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, n Dicembre Xm-

Certifico io Kottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale dalia Coiiocenia 
iV ̂ eravc* ' mB-aisca ai con>^Slescenti di voleralcon ìo|:jg^gr»ndiHS|rpo giovamento. 

LÈ notevole la toUerapzia a ^iiTattQlUttWPre, 4el.lfUbp,,g,a^;?lj;oe.nterico' dei colerosi, i 
quali dopo 'COSÌ ifiera malattitì, sogliono avere sensibilissima* le V'Q digestive. La 
pri^€ì^ul© azionò'è l'aitiviiil dige-'̂ tivn che ai ridesta, onde il progressivo benes­
sere ch© i convalescenti rie risentone. 
' ' . : - * i l Migrfjtfo PntwaWo FRANCESCO FEDE. 

Per Ja reeUà delia firma del Dott. Francesco Fede. # » ' • 
' ' "-^ - ' ^ ' : , ;Ì Sindaco SPINELLI. 
Yiiàto Ift leaulizzsziono de!!» firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la fit ma. ' ' ' » ^ - ^ ̂  ' 3580 
: PREZZI: in Botti glie da litro L. S^SO — Piccole L. 1,50 

^ 

w. 
•^•m^iie. 

't v i 

Esce li I e il l6'd!ogtìi hiesé 
/720,000 copie ?20,00a 

Bà^ogni anno «litilO ijof̂  
ci fiondi-̂ âS© figurini co­
lora t i , !^ appendici con 
'^éé modelli da Uìglia-

\réjj'e'40®" disegni per 
. ilavori• femminili. 

PREZZI D'ABBOWAMÊ TO 

^^' • annoVem. MIR, 
Grande E d « 6 9 . ^ 5,— 
Piccola .8:4,50 2,50 

Per VEstero 
anno sein. Irim* 

Grande Ed. 2Ó ^ 2 6,50 
ficcOla 11 .6 3j5Ò 

Numeri separati L. UNA ' 
^La Gravide Kdhione ha 

in più 36 figurini colopati 
,al]',acquareUo. Gli .abjbo* 
namenli decorrono solò 
aai^**|enh., l ap r . , i l w ' 
0 otttìbre. 'ft 

Pagamenti a!ixiicxpati 
Nuifi^ri disaggio g r a t i » 

a chJunqiìa li chieda. 
Si ricevono abbanttmanti al giouiule J t a S*«'»Ét**>w® « ^' cffrono numeri di saggio a 

grri t ì® a chiunque ne faccia domanda presso l'ti.mminist.ra.zione de» giornale li BaccMgUon& 
in Padova. . • • • " • • ' • " ' 
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